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MARCO BENVENUTI
NOVARA

U
n viaggio affascinan-
te nel mondo delle il-
lusioni e delle om-
bre cinesi. Per la pri-

ma volta «FaraggianaPop», la 
rassegna proposta dal teatro 
Faraggiana di Novara per in-
contrare generi artistici e mu-
sicali  diversi,  ospita  anche  
uno spettacolo di magia. 

Ispirato alla figura di Geor-
ges Méliès, pioniere del cine-
ma e maestro dell’illusioni-
smo, domani alle 21 va in sce-
na «La magie des images», con 
Simone Marino, in arte «Mago 
Frisco»,  e  la  sua  assistente  

Eleonora Mocchetto. Biglietti 
da 11 a 16 euro. 

Lo serata celebra la magia 
del teatro seguendo il sottile 
fil rouge dello spettacolo dal 
vivo prima dell’avvento del ci-
nema. Tra la poesia delle om-
bre e i luminosi miraggi della 
magia, Simone Marino, assie-
me alla sua assistente di sce-
na, «porterà gli spettatori in 
un mondo senza tempo, dove 
l’arte dell’inganno visivo con-
tinua a incantare i più piccoli 
e invita i più grandi alla rifles-
sione sulla meraviglia alle pic-
cole cose», dice Vanni Valli-
no, presidente della Fondazio-
ne teatro Faraggiana, nel pre-
sentare l’appuntamento. 

Mago Frisco è un professio-
nista dello spettacolo: ha stu-

diato illusionismo con grandi 
maestri di livello internazio-
nale e ha integrato la sua for-
mazione con gli studi di tea-
tro, cinema e musica presso 
l’Università degli studi di Tori-
no. Si definisce «ombromane, 
illusionista e mentalista, ovve-
ro in grado di leggere la men-
te.  Le  tre  specialità  hanno  
qualcosa in comune: la ma-
gia». Con lui ci sarà Eleonora 
Mocchetto, storica dell’arte e 
insegnante di storia del cine-
ma e lingua francese. Da qual-
che anno affianca Marino ne-
gli spettacoli di magia, confe-
rendo un tocco poetico alla co-
struzione delle performance e 
alla messa in scena. Lo spetta-
colo di ombre cinesi è la loro 
specialità, «una performance 

in grado di creare un’atmosfe-
ra magica e intima, il tutto gra-
zie a uno schermo, due mani e 
un fascio di luce». 

FaraggianaPop, inaugurato 
a febbraio con un appunta-
mento altrettanto inconsueto, 
quello col cantautore psicolo-
go Adriano Formoso, dopo ve-
nerdì ritornerà sul binario più 
tradizionale della musica: il 4 
aprile ci sarà infatti il concer-
to «Ricordando i Gufi… Con 
swing» a cura di Lino Patruno 

e i Barlafus: uno spettacolo 
unico nel suo genere, a 60 an-
ni dalla fondazione del grup-
po musicale I Gufi che tanto 
hanno segnato la storia della 
musica italiana e di cui Patru-
no è stato co-fondatore. L’in-
casso andrà a favore delle atti-
vità della Casa di giorno per 
anziani Don Aldo Mercoli di 
Novara.  Venerdì  9  maggio  
chiusura con «The Dark Side 
of the Man», a cura de I Sognat-
tori, live che unisce la musica 

dei Pink Floyd e la poesia di 
Giacomo Leopardi, per parla-
re di due mondi, quello fuori e 
quello dentro ognuno di noi. 
Come spiega Vallino, Farag-
gianaPop «è un festival che ac-
comuna scenari diversi, e per-
sonaggi emergenti assieme ad 
altri di fama nazionale, con 
musica ma anche altre forme 
artistiche.  Il  percorso  offre  
emozioni a un pubblico di età 
diverse». —
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SC&S
Il comico torinese Federico Basso (foto) è oggi alle 21 al teatro Coc-
cia di Novara per la stagione «Contaminazioni» (biglietti 17-32 euro 
anche online). Porterà il fortunato one man show «Profilo Basso», un 
monologo forte dell’esperienza accumulata in scena nei teatri e nel-
le trasmissioni tv. Non verranno tralasciati aspetti della vita quotidia-
na, dalle dinamiche familiari al rapporto con la tecnologia. M.BEN. —

FILIPPO MASSARA
BORGOMANERO 

«D
i tutte le cose 
che le donne 
possono fare 
nel  mondo,  

parlare è ancora la più sovver-
siva». Lo scrive Michela Mur-
gia nel libro «Stai zitta!» che 
ispira  l’omonimo  spettacolo  
con cui la Fondazione Comuni-
tà Novarese (Fcn) inaugura le 
celebrazioni per i suoi 25 anni. 
Mercoledì 2 aprile alle 21 sul 
palco del teatro Rosmini di Bor-
gomanero  le  attrici-attiviste  
Antonella  Questa,  Valentina  
Melis e Lisa Galantini, dirette 
dalla regista Marta Dalla Via, 
presenteranno un testo che af-
fronta con ironia e intelligenza 
temi sociali e femministi. 

I biglietti, in vendita su ciao-
tickets.com e al botteghino del 
teatro, costano 15 euro; 5 sa-
ranno devoluti al Fondo per la 
libertà e la dignità di ogni don-
na costituito nel 2014 presso 
l’ente filantropico. A oggi il  
fondo ha raccolto 55 donazio-
ni per un valore complessivo 
di 71.240 euro. Le risorse sono 
state investite in progetti pro-
mossi da Aied Novara, Irene 
impresa sociale di Borgomane-
ro e Liberazione e speranza di 
Novara, per l’attivazione di al-
cuni servizi rivolti alle vittime 
di violenza: supporto psicolo-

gico e sanitario, tirocini per 
l’inserimento lavorativo, acco-
glienza e protezione nei centri 
antiviolenza. «Abbiamo deci-
so di inaugurare l’anniversa-
rio con uno spettacolo, per per-

mettere alla comunità di ritro-
varsi e condividere un unico 
luogo e un unico momento - 
spiega  il  presidente  Davide  
Maggi -. Lo spettacolo invita a 
riflettere su alcuni pregiudizi 
con toni che alternano attimi 
di serietà e di leggerezza. Il mo-
tivo per cui abbiamo scelto di 

avviare i festeggiamenti a Bor-
gomanero è legato allo storico 
rapporto sviluppato tra la Fon-
dazione e questa città».

Per Francesco Valsesia, as-
sessore  alla  Cultura,  «l’ente  
esercita un ruolo fondamenta-
le di supporto alle organizza-
zioni locali contribuendo a mi-
gliorare la qualità di vita nel 
nostro territorio». Roberto Bar-
cellini, direttore artistico del 
teatro, ringrazia la fondazione 
per avere puntato sul Rosmini: 
«L’iniziativa si inserisce al me-
glio nella nostra programma-
zione. In questi ultimi anni stia-
mo cercando di dar sempre più 
spazio alle compagnie che por-
tano temi sociali. Abbiamo an-
che intensificato i contatti con 
le scuole per coinvolgere i gio-
vani, lo faremo anche ora». —
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Nella biblioteca civica di via 
Novara, a Cameri, proseguono 
le iniziative promosse in occa-
sione della Giornata interna-
zionale della donna. Stasera al-
le 21 si inaugura la mostra di 
pittori locali «Tra epica e sto-
ria. Figure di donne nel mito» 
cui partecipa anche Enrico Pet-
tinaroli. L’allestimento rimar-
rà aperto al pubblico fino a gio-
vedì 27, negli orari di apertura 
del polo culturale. 

La serata d’esordio a ingres-
so libero si conclude con un ap-
profondimento dedicato alla 
poesia: protagonista è l’autore 
Vincenzo D’Ambrosio, presen-
tato  dalla  docente  Federica  
Mingozzi e accompagnato dal-
le esecuzioni dell’artista Ma-
nuela Brignola. «Con Mingoz-
zi e Brignola - anticipa D’Am-
brosio - racconteremo storie di 
donne sfortunate, coraggiose, 
fonte di ispirazione romanti-
ca.  Bisogna  incontrarsi  per  
scambiare e unire pensieri e pa-
role a favore della gentilezza, 
della pace, del vivere in armo-
nia». La rassegna di appunta-
menti organizzati dall’assesso-
rato alla Cultura in collabora-
zione con la biblioteca e «Il Go-
mitolo di  Cameri»,  presente  
con le sue creazioni, si conclu-
derà l’11 aprile nella sala poli-
valente di piazza Dante con lo 
spettacolo «Cantando di don-
ne» a cura di Davide Giandrini, 
epilogo della stagione «Canzo-
ne e teatro». F.M. —
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cameri

Una mostra
di pittori locali
sulle donne
del mito

Novara, domani sera al teatro Faraggiana per la rassegna “Pop”

Ombre e illusionismo 
Con il Mago Frisco 
la meraviglia in scena

Simone Marino, in arte Mago Frisco, con Eleonora Mocchetto. I due saranno in scena domani alle 21 

SOCIETÀ
CULTURA &
SPETTACOLI

Novara, al Coccia la comicità di Federico Basso

Mercoledì 2 aprile per i 25 anni di Fondazione Comunità Novarese

Borgomanero, al Rosmini
i temi sociali e femministi

Da sinistra Roberto Barcellini, Davide Maggi, Francesco Valsesia
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Una parte dell’incasso 
andrà al Fondo di Fcn 

per la libertà e la 
dignità di ogni donna

È dedicato a «Pellizza pittore 
paesista»  l’ultimo  incontro  
della rassegna sull’arte che si 
muove in parallelo con la mo-
stra allestita nelle sale del ca-
stello di Novara: è in calenda-
rio oggi alle 18 al Circolo dei 
lettori. I capolavori dei «Pae-
saggi» continuano ad attira-
re visitatori alla scoperta de-
gli artisti che trasformarono 
la rappresentazione della na-
tura e della città nei dipinti: 
per l’esposizione, che è aper-
ta fino al 6 aprile, sono già sta-
ti staccati 45 mila biglietti 
d’ingresso. 

La relatrice dell’incontro è 
Aurora Scotti Tosini, già do-
cente di storia dell’architettu-
ra al Politecnico di Milano, 
autrice del «Catalogo genera-
le delle opere di Giuseppe Pel-
lizza da Volpedo» e responsa-

bile e direttore scientifico dei 
Musei dell’artista nonché cu-
ratrice di numerose mostre; 
dal gennaio 2014 è presiden-
tessa dell’associazione «Pel-
lizza da Volpedo». 

Scotti Tosini ha collabora-
to anche alla registrazione 
del docu-film girato dal regi-
sta Francesco Fei partendo 
dallo studio del pittore a Vol-
pedo, in provincia di Alessan-
dria, e dalle sue lettere inter-
pretate  dall’attore  Fabrizio  
Bentivoglio, prodotto in col-
laborazione con l’associazio-
ne Mets che organizza le espo-
sizioni al castello di Novara. 
Per Pellizza sarà allestita una 
personale alla Galleria di ar-
te moderna di Milano dove si 
trova «Il Quarto Stato», l’ope-
ra-simbolo. M.C. —
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alle 18 al Circolo dei lettori

Al castello un incontro
dedicato a opere e vita
di Pellizza da Volpedo

Una delle opere di Pellizza esposte al castello
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